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APPROVATA LA LEGGE REGIONALE 
SUL REGIME EDILIZIO DEI SUOLI 
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La norma tiene conto dello stato critico della finanza locale - Modifiche al bilancio - Contributo del 
60 per cento per, l'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti - Provvedimenti per l'agricoltura 
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..Grave atteggiamento antisindacale 

Una nuova serrata 
alla LMI di Barga 

Ieri Incontro con le forze politiche democratiche 
Ferma reazione dei lavoratori dello stabilimento 

, LUCCA — Nuova serrata alla 
LMI (ex SMI) di Fornaci di 
Darga, dove la direzione del
la azienda ha voluto ribadire 
con brutalità il suo atteggia
mento provocatorio ed anti
sindacale proprio alla vigilia 
delle trattative a Roma, pres
so la Federmeccanica. Sulla 
grave vicenda sindacale nel 
pomeriggio di ieri, intanto, si 
è avuto un incontro con le 
forze politiche locali. 

La vertenza riguarda i pro
blemi dell'occupazione i cui 

, livelli sono stati fortemente 
deteriorati da una politica 
di supersfruttamento. di esa--

• sperata mobilità nei reparti, ; 
. di attacco ai diritti sindacali, 
alle condizioni di vita ed am
bientali , dei lavoratori; una 
vertenza che investe tutte le 
fabbriche del gruppo LMI: 
da Fornaci di Barga. a Cam-
potizzoro. a Limestre, a Bre
scia. Genova. Alessandria. 

Ebbene, nonostante la gra
vità dell'intervento antisinda
cale della direzione (il cui 
scopo chiaramente scoperto è 
quello di impedire la tratta
tiva nazionale, ricorrendo per 
questo alla provocazione del
la serrata) i lavoratori delle 
varie Provincie vanno all'in
contro tra !e parti con la for
ze e la consapevolezza di 
aver portato avanti e di poter 
sviluppare un'grande poten
ziale di iniziativa e di lotta e 
di poter contare su una va

sta e attiva solidarietà non 
solo dei lavoratori e delle 
masse popolari, ma anche 
delle istituzioni (la stessa 
giunta toscana, che proprio 
due giorni or sono si è in
contrata con i consigli di fab
brica, ha confermato il suo 
impegno) e delle forze poli
tiche democratiche. 

La questione discussa fra 
i consigli di fabbrica delle 
aziende toscane della LMI e 
la commissione industria del
la regione riguardava i pro
blemi sollevati dalla richiesta 
che la direzione dell'azienda 
ha fatto al governo per usu
fruire degli sgravi fiscali per 
la sua operazione di concen
trazione e di ristrutturazione. 
La regione e i consigli di fab
brica su questo punto sono 
stati di una chiarezza esem
plare: tali agevolazioni fisca
li sono per legge condizionate 
al mantenimento dei livelli di 
occupazione ed al rispetto de
gli standard di legge » sulle 
condizioni ambientali , . . 

• DOMANI SI RIUNISCE 
IL COMITATO REGIONALE 

La riunione del Comitato regio
nale e della Commissione regionale 
di controllo, anziché lunedi, come 
precedentemente annunciato, è sta
ta convocata per domani, sabato, 
alle 9.30. 

All'ordine del giorno « Problemi 
di orientamento e di Iniziativa del 
partito nella regione, dopo l'intesa 
programmatica tra le forze demo
cratiche ». La relazione sarà tenuta 
dal compagno Alessio Pasquini. 

Dopo un ampio dibattito, 
11 consiglio regionale ha ap
provato la legge attuatlva 
della normativa nazionale che 
disciplina l'urbanistica e l'e
dificazione del suoli. Hanno 
votato a favore comunisti e 
socialisti, mentre si sono 
astenuti gli altri gruppi, l'u
nico voto contrario è «tato 
quello del gruppo del MSI. 

La discussione era stata 
aperta da una relazione del 
consigliere Metani. Nel dibat
tito di mercoledì è Intervenu
to, fra gli altri, 11 consigliere 
Ribelli, il quale si è soffer
mato, In particolare, su due 
questioni: quella relativa agli 
oneri di urbanizzazione pri
maria e secondaria e quella 
del piani pluriennali partico
lareggiati e delle lottizzazioni. 
Per quanto riguarda la pri
ma, Ribelli ha ricordato che 
non ci si deve dimenticare 
che la proposta di legge to
scana non può essere consi
derata « punitiva > (tale l'a
veva considerata il consiglie
re DC Stanghelllni) se con
frontata con gli oneri Impo
sti dalla legge nazionale 765 
del 1969 e con quanto stan
no decidendo, o hanno già 
deciso le altre Regioni in 
attuazione della legge « 10 ». 
Oltretutto i Comuni tosca
ni hanno la facoltà di modi
ficare (in più e In meno) 
tali oneri del 20 per cento. 

Il consigliere comunista ha 
quindi ricordato che non bi
sogna dimenticare lo stato 
critico della finanza locale: 
parlare di dissesto degli enti 
locali, di crisi, di collasso e 
poi volerli caricare di oneri 
che già la legge « 375 » im
poneva ai privati vuol dire 
essere contrari alle autono
mie. Per quanto riguarda la 
seconda questione, cioè quel
la dei piani particolareggiati 
d'attuazione. Ribelli ha ricor
dato che essi sono strumen
ti di programmazione e che 
questa occasione non deve 
essere perduta, come lo sa
rebbe se si esentassero del
l'obbligo 1 Comuni al di sot
to del 10 mila abitanti. 

Il consigliere repubblicano 
Passigli ha motivato la sua 

Conferenza stampa della FULC in occasione dello sciopero 
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Sono ancora aperte le vertenze 
in 50 industrie farmaceutiche 

Ottomila lavoratori hanno partecipato alla giornata di lotta di 
ieri - Cosa chiedono i lavoratori e cosa risponde il padronato 

* . * > 

FIRENZE — Quasi ottomila 
addetti distribuiti in 50 azien
de. 4 multinazionali, un'indu
stria con il cinquanta per cen
to di capitale dell'ENI. alcu
ne decine di piccole e medie 
imprese. Il quadro dell'indu
stria farmaceutica in Tosca
na, è. come si vede, assai va
riegato: c'è però un dato co
mune che lo rende omogeneo, 
quello delle vertenze aperte 
dappertutto dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni in
torno ai temi della riqualifi
cazione del settore, della ri
cerca scientifica, la ricon
versione produttiva, un orga
nico rapporto con la riforma 
dell'assetto sanitario del pae
se. 

Per sciogliere questi nodi 
ieri sono scesi in sciopero 
tutti i lavoratori dell'industria 
farmaceutica toscana. Alcu
ni. in rappresentanza di mol
ti consigli di fabbrica, si so
no ritrovati a Firenze, nella 
sala delle quattro stagioni di 
palazzo Medici Riccardi, do
ve la segerteria regionale del
la FULC ha tenuto una con
ferenza stampa allargata al
le forze politiche della regio
ne. 

Prima dell'inizio gli operai 
parlavano dei loro « guai ». 
della minaccia di licenziamen
to che incombe su una parte 
delle maestranze dell'istituto 
farmochimico « Falorni » di 
Firenze, di cassa integrazione. 
di altre difficoltà che afflig
gono l'intero settore. Che la 
industria famaceutica stia at
traversando un brutto momen
to è fuori dubbio: k» ha ri
cordato nell'introduzione il 
compagno Tomassini. membro 
della segreteria regionale del
la FULC. ripercorrendo le tap
pe delle lotto sindacali d?l 
settore, le piattaforme con
trattuali. gli scioperi regionali 
deH'8 luglio e dì ieri, il con
fronto avviato con le forze 
politiche, gli enti locali e la 
Regione. Lotte coerenti con le 
posizioni del movimento sin
dacale sulla riforma sanitaria. 
punto di riferimento costante 
di tutta l'elaborazione dei la
voratori. s. 

La situazione è preoccupan
te per una serie di complessi 
motivi, per il fatto che solo 

. il 20 per cento delle prescri
zioni farmaceutiche extra-
ospedaliere sono « giustifica
te » scientificamente, per ri 
peso delle multinazionali, per 
lo sviluppo di un consumismo 
frenato, al di fuori di ogni 
logica sanitaria e assai lon
tani dai reali biogni del pac
a i . Tutte cose che i lavoratori 

hanno capito da tempo, avan
zando proposte di ristruttu
razione e riconversione del 
settore. Il padronato però fino
ra ha fatto orecchio da mer
cante. è vissuto per decenni 
in un regime « assistito » ed 
appare ancora restio ad im
boccare la strada del rinno
vamento 

Di Tatto però — lo hanno ri
badito in molti — questa ap
pare l'unica via praticabile, 
l'industria farmaceutica può 
trovare il suo « spazio ^ nel 
nuovo sistema sanitario solo ! 

se esce fuori dalla logica del 
massimo profitto e si impegna 
sul piano della riqualifìicazio-
ne dell'apparato produttivo. 
se sviluppa la ricerca scien
tifica. se si inserisce nella 
programmazione sanitaria re
gionale e nazionale. Altre 
strade non esistono più, a co
minciare da quella di rispon
dere alla crisi ridimensionan
do gli organici, tagliando a 
colpi di scure l'occupazione. 
Per questo l'esempio che vie
ne dal e Falorni » di Firenze è 
tutt'altro die edificante. 

festa 
cfefUnrtà 

Prosegue a LUCCA il festival 
deH'Un.ta. Stasera alle 13.30. 
Pro elione del film • Monsieur 
Verdoux » di C. Chaplin; ore 
21.30. dibattito con Nicola Ba
daloni sul tema « La elabora
zione di Antonio Gramsci • i 
problemi della crisi e della lot
ta politica in Italia ». Presso I' 
arena spettacoli il gruppo Tea
tro dell'Ingenuo di Udine pre
senta « I clowns »; domani par
tenza della corsa pod.stica non 
competitiva • sgambata dell'U
nita »; «Ile ore 21,30. dibattito 
su «Il problema della legge sul!' 
aborto, la lotta delle donne e 
la coscienza civile del Paese ». 
Parteciperanno l'on. Mario Goz-
zmi indipendente cattolico. En
rica Lucarelli del P5I. Renata 
Tatossi senatrice del PCI. Chia
ra Giunti del Pdup Manifesto. 

A POGCItONSI stasera alle 
21.15. dibattito sulla stampa e 
sull'informazione con la parte
cipazione del compagno Bruno 
Schacherl redattore c*po di Ri
nascita; domani tribuna centrale. 
spettacolo per • giovani con 
Gaetano Uguori * il trio Idea. 
Si apre stasera a VACLI il fe
stival dell'Unita con alle 2 1 . 
u i dibattito sulla situazione po
litica alla quale parteciperà Va
sco Calonaci; ore 23, proiezione 
f.lm. 

Alle Caterinette, ore 22. mu
sica popolare: domani ballo li
scio. Stasera a MERCATALE 
VALDARNO spettacolo teatrale 
con la compagnia di Teatro po
polare di soci « Fontevecchia >. 

Continuano i numerosi festi
val nella provincia di Firenze: 
stasera la sezione di PONZANO 
ha organizzato alle 21 una gran
de tcmbolata; domani serata 
museale con il Gruppo della 
Torre. Stasera a MERCATALE 
viale stazione, ore 17,30, pres
so la sala del circolo Arci pro
iezione del fi*m « Oceano * . 
Alle 19. cena popolare; alle 
2 1 , cabaret presentato da Fran-

Dibattito 
su Gramsci 
al festival 
di Lucca 

cesco Nuti; domani ballo liscio 
con l'orchestra romagnola « Cri
stina e Ramon ». 

Inizia stasera al festival di 
STABBIA il torneo di briscola: 
domani ore 15, corsa per ciclo-
sportivi. Stasera a PONTE A 
EMA, ore 21.30. incontro con 
i cittadini: domande e risposte 
con il compagno Renato Cam
pinoti; domani alle 17. secon
do incontro dei ragazzi con I* 
atletica Stasera a SAN CA
SSIAMO. in'ziativa politica del
la FGCI; domani ore 14. corsa 
ciclistica a coppie « cronometro; 
ore 21,30. spettacolo di cab*-

' ret con Giorgio Ariani. Stasera 
a S. POLO IN CHIANTI, la 
compagnia del Teatro popolare 
del Valdarno presenta « Il For-
micotone » tre otti in vernacolo; 
domani Trebor presenta il grup
po magico fiorentino con Gian
ni < Sir Bolli Rodan »; a BA
GNO A RI POLI, ore 21.30. 
riconoscimento ai compagni i-
tcntti prima del 1940. Stase
ra a le SIECI. ore 2 1 . com zio; 
ore 22. manifestazione spettaco
lo « Per Gramsci » con il can
zoniere delle Lame. 

Stasera, organizzato dalla se
zione SAMBUCA V.P.. proie
zione del film « Ma chi t'ha 
dato la patente? ». Stasera a 
CALENZANO - LECRI incontro 
dibattito con esponenti delle 
forze politiche locali sul tema 
« Il decentramento amministra
tivo a Calenzano ». 

A CASTEL*IORENTINO. Pao
lo Cantelli illustrerà il • Pro
getto a medio termine del PCI 
per uscire dalla crisi »; Pro
iezione del film « Giovani A-
meri ». Stasera a MCOMANO 
ora 2 1 , spettacolo musicale con 
Anna Identici. A POLCANTO. 
ore 2 1 . dibattito sulla condi
zione femminile. A GATTAIA, 
si apre il festival con la pro
iezione del film e Musica per 
la liberti ». 

astensione con il fatto che 
nella legge non viene forma
lizzato alcun testo di conven
zione-tipo (su sospensiva che 
è stata respinta da tutti gli 
altri gruppi). Dopo il dibatti
to generale sono stati accol
ti alcuni emendamenti propo
sti dal gruppo democristiano. 
elementi che hanno fatto mu
tare il giudizio della DC sul
la legge. Infatti, parlando per 
dichiarazione di voto, il consi
gliere Stanghelllni (DC) ha 
annunciato l'astensione del 
suo gruppo, pur mantenendo 
le riserve su alcuni punti 
sostanziali della legge. 

Per il partito socialista ha 
svolto la dichiarazione di vo
to il capogruppo Leone, che 
ha sottolineato l'intenso di
battito e confronto che si era 
svolto tra le forze .politiche in 
commissione ed in consiglio e 
che ha consentito importanti 
approfondimenti. La legge è 
realistica — egli ha detto — 
e lascia spazio all'autonomia 
del Comuni: i ritardi e le 
carenze che si registrano de
rivano dalla situazione total
mente insoddisfacente nel set
tore della casa. 

ASSESTAMENTO BILANCIO 
Il consiglio regionale ha 

anche approvato alcune mo
difiche al bilancio, dettate 
dalla necessità di aggiornare 
le risultanze contabili, parti
colarmente per quanto ri
guarda il saldo finanziario re
lativo al precedente bilancio 
e il puntuale accertamento 
dei residui • passivi e atti
vi. Inoltre le variazioni ad 
alcuni capitoli di entrata e 
di spesa sono dettate dalle 
decisioni assunte dalla pre
sidenza del consiglio dei mi
nistri, all'atto dell'approva
zione del bilancio preventivo. 
con particolare riferimento 
alla quota del fondo - nazio
nale ospedaliero. * 

Relatore del provvedimento 
è stato II consigliere Walter 
Malvezzi (PCI). A seguito 
dell'approvazione del conto 
consuntivo 1976 — ha detto 
Malvezzi — il dato più rile
vante che Incide direttamen
te sul bilancio riguarda un 
maggiore accertamento del 
saldo finanziario passivo, che 
passa da 7 miliardi e 400 
milioni agli effettivi 21 mi-

, liardi e 424 milioni. L'orato
re ha poi esaminato, nel det
taglio tecnico, le modifiche 
proposte. 

Riferendosi poi ai residui 
passivi, ha affermato che 
essi sono accertati In aumen
to e riguardano 1 contributi 
per lo sviluppo delle cave 
di marmo, travertino ecc.. Le 
variazioni apportate, sia nella 
parte entrate che nella parte 
spesa, sono conseguenti a mi
nori assegnazioni sia per 
quanto riguarda il fondo per 
le funzioni « ex-ONMI », che 
si riduce di circa 175 milioni, 
sia, e soprattutto, per quan
to riguarda la quota del fon
do per l'assistenza ospedalie
ra che anziché di 280 miliar
di, come previsto nel bilan
cio, cala a 196 miliardi. 

La legge è stata approva
ta solo dai gruppi di maggio
ranza; tuttavia le forze demo
cratiche presenti in consiglio 
hanno approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno pre
sentato dalla DC in cui ven
gono chiesti maggiori finan
ziamenti nell'agricoltura e nel 
settore dell'edilizia abitativa. 
Da notare però — e lo ha 
ribadito Lusvardl (PCI) nel 
suo intervento — che per la 
prima volta viene introdotta 
nel bilancio una modifica pro
posta dal gruppo di opposi
zione. 

COLTIVATORI DIRETTI 
Nell'aprile scorso il comita

to nazionale approvò la pro
posta di legge con la quale 
veniva modificata la norma
tiva concernente l'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori 
autonomi. A richiesta della 
categoria, dalla legge erano 
stati esclusi i coltivatori di
retti, i quali non la conside
rarono adeguata alle loro esi
genze. Un successivo contat
to ha permesso di approfon
dire il problema e di ripro
porre all'essemblea regiona
le una proposta maggiormen
te aderente alle necessità dei 
coltivatori diretti. 

I! provvedimento è stato 
approvato nell'ultima seduta 
del consiglio ed è stato illu
strato dai presidente della IV 
commissione. Giovanneili. La 
Regione concorre alla spesa 
per l'assistenza farmaceutica 
ai coltivatori diretti nella mi
sura del 60 per cento sull'im
porto lordo delle ricette: ta
le contributo è versato diret
tamente alle farmacie e i Co
muni possono autonomamen-' 
te continuare ad assicurare o 
a deliberare una loro parte
cipazione alla spesa. 

AGRICOLTURA 
Fino all'entrata In vigore 

della legge di delega organi
ca agli enti locali delle fun
zioni amministrative in ma
teria di agricoltura e foreste 
e allo scopo di ridurre i tem
pi necessari alla concessione 
ed alla erogazione dei finan
ziamenti previsti dalle nor
me comunitarie e dalle leggi 
statali e regionali per il set
tore agricolo, la giunta re
gionale può, con propria de
liberazione, delegare agli i-
spettoratl provinciali dell'a
gricoltura remissione di una 
serie di atti relativi agli in
terventi previsti dalle leggi 
nazionali e regionali. 
' La giunta può, con propria 

deliberazione, in ogni tempo. 
avocar* a - sé raseremo di 

qualsiasi funzione ammini
strativa delegata. Questa è, 
in grandi linee, la legge sulle 
«norme transitorie per l'ero 
gazlone dei benefici previsti 
da leggi statali e regionali in 
materia di agricoltura », che 
l'assemblea ha approvato con 
la sola astensione del MSI. 
La relazione è stata svòlta 
dal consigliere Fioravanti 
(PCI) il quale ha posto par
ticolarmente l'accento sullo 
sviluppo che con questa leg
ge sì ha nel settore della 
« partecipazione », oltre allo 
snellimento procedurale. 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti il consigliere Ber
nardini (DC) e l'assessore 
Anselmo Pucci. Sempre in 
materia di agricoltura, il con
siglio regionale ha approva
to una legge che prevede la 
elevazione fino al 70 per cen
to del contributo in conto 
capitale, previsto dalla nor
mativa 22 del 1973 per l'ac
quisto, la costruzione, l'am
pliamento ed il migliora
mento, da parte delle coope
rative agricole e loro con
sorzi, delle attrezzature e 
strutture per la raccolta, la 
ccnservazione, trasformazio
ne e vendita dei prodotti a-
grarì e zootecnici. Relatore 
del provvedimento è stato il 
presidente della competente 
commissione Ilario Rosati. 

AREE FAUNISTICHE 
Il consiglio ha anche rati

ficato la delibera con la qua
le vengono istituite in Tosca
na 47 aree faunistiche, com
piendo uno dei passi decisi
vi per l'attuazione della leg
ge regionale sulla caccia. La 
deliberazione — ha afferma
to il consigliere Rosati — è 
il risultato di un lungo la
voro svolto dalle amministia-
zioni provinciali, con la col
laborazione delle associazio
ni venatorie e delle altre rap
presentanze. Il dato fonda
mentale che emerge è quello 
relativo alle dimensioni del
le aree, che superano, in qua
si tutti i casi il limite di 
20 mila ettari proposti dalla 
legge. 

Si è potenziato l'aeroporto Galilei 
PISA Nonostante gli stan
ziamenti di miliardi e le o-
pere di infrastruttura per am
pliarne le potenzialità siano 
rimaste progetti sulla carta, 
e malgrado le compagnie di 
bandiera preferiscano indi
rizzare le merci toscane ver
so Fiumicino o Linate, l'ae
roporto Galileo Galilei di Pi
sa, in questi anni, ha note
volmente aumentato la pro
pria attività di scalo merci 
ed è diventato, nella realtà 
l'aeroporto regionale da mol
ti auspicato. In dieci anni, 
dal 19G6 al 1976, le merci im
barcate e sbarcate dall'aero
porto pisano sono passate da 
447 ad oltre 5300 tonnellate: 
per l'anno in corso si pre
vede di raggiungere le 7 mi
la tonnellate. 

Ci si chiede a questo pun
to. se «ulteriori possibilità» 
di sviluppo esistono veramen 
te? Nel convegno sull'aeropor
to Galileo Galilei, svoltosi ie
ri mattina, promosso dalla Ca
mera di Commercio di Pisa 
e dal Consorzio dell'aeropor
to toscano e dal quale han

no partecipato il sindaco di 
Pisa, i rappresentanti della 
Regione. Raugi e Macchero
ni, ì massimi esponenti del-
l'Alitalia, i dirigenti sindaca
li, nessuno ha messo in dub
bio questo fatto. 

Il professor Giovanni Pa
droni ed il dottor Lombardi, 
presidente del Consorzio a-
viostazione, che hanno tenu
to le relazioni introduttive 
al convegno, l'hanno detto 
chiaramente. « Si può fonda
tamente supporre — ha det
to il professor Padroni — che 
Il traffico attuale del Galilei 
costituisca solo una minima 
parte del potenziale traffico 
aereo - merci che si origina 
nell'Italia centrale e nella To
scana ». « Si può anche af
fermare — ha continuato i! 
prof. Padroni —, che di re
gola la quasi totalità del traf
fico cosiddetto di linea vie

ne dirottato dalla Toscana ver
so Roma e, in minor misu
ra. verso Milano ». Di contro 
nel panorama aereoportuale 
italiano, il Galilei può vanta
re una sene di punti di for

za; fra 1 più macroscopici: 
la vicinanza ccn i centri di 
produzione di gran parte del
le meici esportate negli USA, 
la scarsa congestione del traf
fico, la trascurabile quantità 
di danni alle merci per lur-
ti o mancanze (problema as
sai grave negli scali maggio
ri), la agibilità delle piste 
(per le favorevoli condizioni 
climatiche) anche in periodo 
invernale, la disponibilità dei 
sofisticati strumenti di assi
stenza al volo 

Ma per mettere a frutto 
queste potenzialità non man
cano i problemi, la decisione 
governativa, adottata anche 
dalla Regione, di costruire un 
collegamento ferroviario tra 
Firenze e l'aviostazione pisana 
non è stata ancora rispetta
ta; mentre le strutture dello 
aeroporto, divenute insuffi
cienti rispetto all'aumento del 
traffico, necessitano urgente
mente di un ampliamento. 
Dalla fine di dicembre alla 
fine di gennaio scorsi il ma-

j gazzino merci è rimasto chiu-
i so per mancanza di spazio; 

alcune difficoltà si sono ma
nifestate anche nel primi gior
ni di luglio. 

Secondo il sindaco di Pi
sa, Luigi Bulleri. queste dif
ficoltà devono essere risolte 
con la partecipazione di tutti 
gli enti intere&sati. « Sono ne
cessari — ha detto il sinda
co nel suo intervento — nuo
ve forme di gestione della 
aviostazione che vedano la 
presenza degli enti locali del
la Regione, delle forze eco 
nomlche ». 

La questione fondamentale 
— a parere del presidente del 
consorzio aereocivile, dottor 
Lombardi — è costituita dal
la politica della compagnia 
di bandiera. « Finché l'orga
nizzazione di trasporti civili 
non sarà pianificata nazional
mente — ha detto Lombar
di — lo sviluppo dello sca
lo pisano sarà possibile so 
lo se l'Alitalia muterà pro
fondamente i propri orienta
menti ». 

NELLA FOTO: Un aereo in 
arrivo all'aeroporto Galilei 

Approvato dal consiglio comunale il nuovo regolamento 

Gestione sociale dei «nidi» a Grosseto 
Analogo provvedimento per le scuole d'infanzia — I criteri didattici e pedagogici — Saranno ospi
tati nei tre asili 144 bambini — Aperti 9 ore al giorno con possibilità di prolungamento di orario 

GROSSETO - Si parla del passaggio alla Florental 

Iniziative sindacali per salvare 
i posti di lavoro alla « Valconf » 

Ieri una riunione dal prefetto con le organizzazioni sindacali e le parti in
teressate alla vertenza - Un incontro con la probabile « acquirente » Florental 

GROSSETO — Le organizza
zioni sindacali hanno messo in 
atto numerose iniziative per 
concludere positivamente la 
vertenza che interessa 40 ope
raie occupate nel settore dei 
pantaloni della ditta Valconf 
di Grosseto, da 10 mesi in 
lotta per difendere il posto 
di lavoro e da oltre un mese 
e mezzo a presidio degli sta
bilimenti. Al termine dell'ulti
ma riunione, che si è svolta 
dopo vari incontri con le va
ne parti e organismi pubbli
ci. le organizzazioni sindacali 
hanno emesso un comunicato 
in cui si accusa di « grettez
za » e chiusura la Valconf. 

L'azienda infatti non man
tenendo fede agli accordi sot
toscritti per il passaggio dei 
locali alla Florental. rischia 
di far saltare tutta l'operazio
ne. II comunicato, emesso dal
le organizzazioni sindacali di
mostra un forte senso di re 
sponsabilità. e sottolinea la 
disponibilità per ulteriori in
contri con la Valconf. allo 
scopo di sventare la minaccia 
del licenziamento. La posizio 
ne del sindacato parte dal 
fatto che la Florental. una 
azienda di Empoli, dopo esse
re riuscita ad avere i finan
ziamenti necessari, ha espres
so la sua volontà di rilevare 

' gli impianti, così come stabi 

lito negli accordi del febbraio 
scorso, per produrre bianche
ria intima per donna. Tale di
sponibilità della ditta fiorenti
na ha trovato ostacolo in at
teggiamenti inconcepibili da 
parte della Valconf che non 
ha reso possibile il concretiz
zarsi dell'accordo. 

Ieri dalle 12 alle 14 si è 
svolta dal prefetto, che ha 
condotto un'opera di media
zione. una riunione tra le or
ganizzazioni sindacali e le 
parti interessate. In giornata 
: rappresentanti sindacali so
no andati nuovamente ad Em
poli per un incontro con la 
Florental. 

GROSSETO — 144 bambini 
di Grosseto saranno ospitati 
dal settembre prossimo ne
gli asili nido comunali: 60 
saranno sistemati nei loca
li deU'ex-ONMI e 42 nei due 
nuovi stabili che sono sorti 
In via Lago di Varano e via 
Pirandello. 

In tali strutture avranno 
possibilità di essere ammes
si i bambini fino al compi
mento del 3. anno di età e 
residenti nel territorio co
munale. Su questa impor
tante e attualissima mate
ria. nei giorni scorsi il consi
glio comunale di Grosseto 
ha approvato il regolamento 
per la « gestione sociale ». Un 
dibattito che si è sviluppa
to in consiglio comunale, ha 
fatto seguito a una serie di 
discussioni, incontri-confron
ti con tutte le componenti 
sociali della collettività. Il 
documento approvato è ispi
rato ad una visione moder
na dei problemi didattico-
pedagogici. educativi, cosi 
come vengono oggi affron 
tati dalla parte più avan
zata del movimento demo
cratico e riformatore, e par
ticolarmente dal movimento 

• femminile. 
1 Nel concreto casa s ; preve-1 de per il nuovo servizio che i 
j viene istituito nel regolamen- j 

to approvato? 
Viene stabilito in primo 

luogo che gli asili n:do pò-

Iniziativa della Comunità montana della Val di Cecina 

Vigilanza antincendio nei boschi 
Predisposti anche punti fissi di avvistamento - Impegnati in questo lavoro 160 operai 

PONTEDERA — Due signifi
cative iniziative sono state 
prese dalia Comunità mon
tana della Valdicecina: una 
per la difesa dei boschi da
gli incendi estivi, e l'altra 
per favorire lo sviluppo del
l'agricoltura. Sul primo ar
gomento si è tenuta una riu
nione presso la sede della 
comunità, per tutta l'area del
la Comunità e del Comune di 
Bibbona, alla quale erano pre
senti i rappresentanti dei 
Comuni di Volterra. Castel-
nuovo Valdicecina. Pomaran-
ce. Montecatini Valdicecina e 
Bibbona. i comandanti delle 
stazioni forestali di Pomaran-
ce e Ponteginori, oltre al 
coordinatore ed ai capi ope
rai dei cantieri forestali ge
stiti dalla Comunità monta
na. 

A conclusione dell'incontro 
è stato deciso di articolare il 
piano organizzativo e di in
tervento nel modo seguente. 

Durante la settimana (dal lu 
nedi al \erdi) il servizio di 
Vigilanza è assicurato dalia 
presenza dei 160 operai di 
slocati nei \ari cantieri (Po 
marance, Volterra. Castel 
nuovo. Montecatini. Monteru 
foli e Bibbona) i quali per i 
collegamenti utilizzano radio 
trasmittenti e possono segna
lare tempestivamente ogni e-
ventuale focolaio d'incendio. 
Per il sabato e la domenica 
invece verranno predisposte 
squadre speciali di vigilanza. 
E" stato deciso di predispor
re inoltre una serie di posti 
di avvistamento stabili. Uno 
sulla torre del Palazzo dei 
Priori a Volterra, uno nella 
zona i Poggio al Pruno, nel 
Comune di Montecatini, e que
sti punti di avvistamento fa
ranno da ponte fra le squadre 
operanti nei cantieri, il Comu
ne di Bibbona e i Comuni 
delle due stazioni. Inoltre la 
Comunità montana metterà a 

disposizione i propri mezzi di 
intervento (ruspe, pale mecca
niche e camion). 

In sostanza il dispositivo 
prevede l'utilizzo di 12 radio 
trasmittenti e presso la se
de della Comunità montana 
funzionerà in permanenza un 
centro telefonico di collega
mento. Oltre a queste misure 
tecniche ed organizzative, la 
Comunità ed i Comuni della 
zona si sono impelanti a svol
gere un'opera capillare di 
sensibilizzazione fra la popo
lazione per dare tutto l'aiu
to possibile allo svolgimento 
dell'attività di prevenzione 
antincendi. 

Sul problema deHe terre in
colte la Comunità montana ha 
preso contatto con gli studen
ti dell'Università di Pisa che 
hanno costituito la cooperati-
tiva Avola per ottenere in 
concessione delle terre ab
bandonate nel Comune di Pi
sa. Questi studenti, che fre

quentano le facoltà di Agra
ria e Veterinaria, hanno di
chiarato la loro disponibilità 
a svolgere un'attività di ri
cerca delle terre incolte o mal 
coltivate nella zona della Val
dicecina, con il proposito di 
formulare delle proposte an
che d'ordine tecn.co in rela
zione al loro recupero. 

La Comunità montana, che 
deHa difesa dell'ambiente e 
del rilancio dell'agricoltura 
fa un punto centrale del pro
prio programma, esaminerà la 
proposta degli studenti ed as
sicurato tutto il proprio ap
poggio per favorirne lo svol
gimento. 

Qualora la proposta venga 
accolta questi studenti « bru
ceranno > parte delle loro va
canze estive per dare un con
tributo al rilancio dell'agri
coltura nella zona della Val
dicecina. 

Ivo Ferrucci 

tranno ospitare da un mini
mo di 15 ad un massimo di 
60 bambini suddivisi per se
zione che non devono supe
rare le 10 unità. Nei giorni 
feriali, di norma per 9 ore al 
giorno, tali strutture funzio
neranno anche prendendo in 
esame un eventuale prolun
gamento d'orario. I criteri di 
ammissione saranno stabi
liti dal consiglio comunale 
tenendo conto della condizio
ne lavorativa dei genitori. 
dell'assenza di familiari in 
grado di assistere il bambi
no, dello stato di malattia o 
di inabilità dei familiari, de! 
numero dei figli, delle condi
zioni di abitabilità degli al
loggi, della esistenza dei pro
blemi di ordine medico o psi
cologico nel bambino o nella 
famiglia. 

La gestione sarà attuata 
con la compartecipazione dei 
familiari alle spese. Un co
mitato di gestione sarà costi
tuito presso ogni asilo e sa- , 
rà composto da tre rappre
sentanti del consiglio circo
scrizionale. 3 rappresentanti 
dei genitori, uno delle orea 
nizzazion: sindacali; uno del
le organizzazioni femminili. 
due dell'asilo nido (uno de'. 
personale educativo e uno 
di quello ausiliario). II comi
tato di gestione avrà la du 
rata di 3 anni. * » -

Tra i suoi compiti quello 
di selezionare le domande di 
ammissione e formulare la 
relativa graduatoria; di de
cidere su ammissioni di uf
ficio, di elaborare il bilan
cio di previsione dell'asilo 

Il comitato di gestione po
trà convocare l'assemblea 
dei cittadini residenti nel ter
ritorio interessato almeno 
due volte all'anno. Esperti in
caricati dalla giunta avran
no il compito di elaborare 
gli orientamenti di attività-
Il rapporto riguardante II 
personale educativo e i bam
bini non potrà essere infe
riore ad una unità su cin
que. oltre agli inservienti 
cuochi ed agli addetti ai ser
vizi generali. Le procedura 
di concorso riguardanti il per
sonale educativo dovranno 
tendere ad accertare l'acqui
sizione di conoscenze di ti
po sanitario e psico-pedago
gico 

Il regolamento approvato 
è moderno e corrispondente 
ai principi subititi dalla leg
ge regionale teso a fare della 
gestione sociale un vero pro
cesso di rinnovamento non 
solo dell'importante settore 
dell'istruzione primaria ma 
dell'intera società civile. Ca
dono quindi nel vuoto, e ap
paiono fuori luogo, le pole
miche strumentali portate 
avanti dalla DC, sul proble
ma del personale. Nello stes
so consiglio comunale che ha 
approvato il regolamento de
gli asili nido si è svolta an
che la discussione e la vo
tazione del nuovo regolamen
to delle scuole comunali del
l'infanzia, esistenti a Gros
seto già da molti anni. ' 

Paolo Svieni 
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